
Consiglio  regionale,
confermati 153 milioni per le
politiche sociali
“Per  il  2025  sono  confermati  i  153  milioni  di  risorse
regionali alle politiche sociali e per la famiglia, al pari
del 2024, senza il ricorso ai fondi europei”. Lo ha annunciato
l’assessore  regionale  Maurizio  Marrone  in  apertura  della
seduta della Commissione Sanità, presieduta da Luigi Icardi,
in cui ha svolto le relazioni sul Defr e il Bilancio in merito
alle materie di sua competenza.

“Siamo  riusciti  nell’intento  di  aumentare  i  capitoli
strutturali rivolti ai servizi comunali di socio-assistenza
del territorio, con oltre 2 milioni di euro in più su extra
Lea e fondo indistinto”, ha spiegato Marrone.

“Confermati poi – ha aggiunto – gli stessi impegni del 2024
anche  sulle  nostre  ‘bandiere’  della  scorsa  legislatura,  a
partire  da  Vita  nascente,  ma  anche  le  risorse  per  Vita
indipendente,  oltre  a  quelle  destinate  alle  politiche  per
l’invecchiamento attivo, per il Banco alimentare e il Banco
farmaceutico. Novità per il 2025 sarà invece l’aumento che
porta a 1 milione di euro le risorse per il fondo destinato
agli Oratori del Piemonte”.

“Rivendico con orgoglio – ha concluso – il risultato di aver
confermato la spesa storica delle Politiche sociali in un
momento  di  particolare  difficoltà,  riuscendo  inoltre  ad
aumentare sensibilmente il fondo destinato alla rete degli
Oratori  del  Piemonte  per  valorizzare  ancor  più  il  loro
insostituibile ruolo di aggregazione sociale, di assistenza ai
più deboli e di orientamento per i giovani”.

Numerose sono state le richieste di approfondimenti da parte
dei gruppi di opposizione.
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Rispondendo a Sarah Disabato (M5s) sui bandi per il servizio
civile, Marrone ha affermato che “si intende mettere in atto
misure di carattere sociale volte a prevenire e a contrastare
il consumo di sostanze stupefacenti e a riqualificare aree
urbane  o  rurali  periferiche  attraverso  la  presenza
territoriale,  il  volontariato  sociale,  l’informazione  e  la
creazione di forme virtuose di aggregazione”.

A  Monica  Canalis  –  intervenuta  per  il  Pd  con  Nadia
Conticelli – l’assessore ha risposto che, per quanto riguarda
i bandi per l’invecchiamento attivo, “superata la fase di
sperimentazione, è importante provare a pensare a interventi
più  strutturati,  magari  per  il  senior  housing  o  per
le palestre della salute, cercando di favorire chi lavora in
rete”.

Rispondendo ad Alice Ravinale (Avs) sui finanziamenti agli
Oratori, Marrone ha affermato che “l’Islam non è previsto in
quanto non ha intese con lo Stato centrale e manca quindi una
cornice giuridica generalizzata di rapporti tra lo Stato e la
confessione religiosa”.

Sugli interventi per i senza fissa dimora, l’assessore ha
risposto  a  Vittoria  Nallo  (Sue)  che  “è  stato  previsto  un
apposito capitolo per formare e mettere in strada operatori
socio  sanitari che si prendano cura della persona e mirino a
toglierla dalla strada”.

 


